
ADORAZIONE EUCARISTICA PER GIOVANI
“FARE LA VOLONTA’ DI DIO”

PRIMO MOMENTO

· Canto

SPIEGAZIONE INIZIALE 

- La piccola storia di santa Giuseppina Bakhita (schede GMG, pagina 24) - fare la volontà di Dio.

Ma che cosa è la volontà di Dio?

- Prendere spunto dal Vangelo della VII Domenica Mt 5,38-48

La domanda di Gesù: “... che cosa fate di straordinario?”

Alcuni pensieri da includere nella spiegazione:

Dio ci chiama alla vita STRAORDINARIA.

La volontà di Dio è la risposta al nostro desiderio di grandezza e di felicità.

Beatitudini: beati=felici.

Cristo ci chiama alla SANTITA’!!

La volontà di Dio non è una costrizione, ma una scoperta di qualcosa di bello...

Per fare la volontà di Dio bisogna fare anche “sacrifici”, che però nascondono una grande ricchezza...

L’ESPOSIZONE DEL SANTISSIMO 

· Canto

· I giovani riflettono e scrivono su un foglietto la risposta alla domanda: “Voglio essere veramente felice? Quali sono le cose, le realtà che mi rendono pienamente felice?”

· Ascolto del brano di Pro 2,1-5 

1 Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole

e custodirai in te i miei precetti,

2 tendendo il tuo orecchio alla sapienza,

inclinando il tuo cuore alla prudenza,

3 se appunto invocherai l'intelligenza

e chiamerai la saggezza,

4 se la ricercherai come l'argento

e per essa scaverai come per i tesori,

5 allora comprenderai il timore del Signore

e troverai la scienza di Dio

· Canto

SECONDO MOMENTO

MEDITAZIONE 

L’esempio di Gesù (Mt 26,36-46) 

Per affrontare il tema della volontà di Dio ci rifacciamo alla vita e all’esempio di Gesù. Il brano evangelico di Matteo che ascolteremo ci riporta ad un momento centrale della sua vita, nel quale si esprime tutta la sua umanità. Egli ha paura, anzi vive l’angoscia per quello che l’attende e allora sceglie due azioni o modalità di vita per reagire:

· si rivolge al Padre nella preghiera e chiede la solidarietà fraterna dei discepoli.
Dal Vangelo secondo Matteo 

36 Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». 37 E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. 38 Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». 39 E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». 40 Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: «Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? 41 Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». 42 E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo: «Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà». 43 E tornato di nuovo trovò i suoi che dormivano, perché gli occhi loro si erano appesantiti. 44 E lasciatili, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. 45 Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: «Dormite ormai e riposate! Ecco, è giunta l'ora nella quale il Figlio dell'uomo sarà consegnato in mano ai peccatori. 46 Alzatevi, andiamo; ecco, colui che mi tradisce si avvicina».
- Parola del Signore

Testo meditativo: 

Nell’imminenza della passione, Gesù chiede che la volontà di Dio sia, se possibile, cambiata: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice”. E subito dopo aggiunge: “Però non come voglio io, ma come vuoi tu!” (v. 39). È come se Gesù chiedesse al Padre di ricordarsi della sua fragilità di uomo, di accompagnarlo con la sua forza divina durante la sua consegna per completare la missione a beneficio dell’umanità.

Gesù ci mostra in questo episodio così forte e drammatico che il tratto caratteristico della sua condizione di figlio è stato la sua fiducia nel Padre. Egli ha realmente “confidato” in Dio: un verbo che esprime l’obbedienza fiduciosa, l’abbandono, l’atteggiamento di chi pone la propria vita nelle mani di un altro. Gesù ha sperato anche nella solidarietà degli apostoli per avere forza contro l’angoscia e la tristezza del momento, ma è rimasto profondamente deluso. Per ben tre volte infatti li ha trovati addormentati, incapaci cioè di vegliare con lui e di sostenerlo in quel momento così delicato. Eppure li ha presi con sé, li ha portati nel giardino, se li è tenuti vicini: nessun uomo è un’isola! In certi momenti la presenza dell’altro è un toccasana perché possiamo confrontarci, comprenderci meglio, in particolare nel discernimento della volontà di Dio il confronto con una persona adulta nella fede ci può aiutare a riconsiderare i singoli momenti della vita come fatti in cui il Signore ci vuole pienamente coinvolti con consapevolezza.

Alla fine dell’episodio evangelico è Gesù stesso che si consegna al traditore in un impeto non di spacconeria né tanto meno di eroismo, ma di docilità alla forza dello Spirito. Gesù riesce a consegnarsi nelle mani degli uomini che lo metteranno in croce perché prima si è consegnato con totale fiducia nelle mani del Padre. Dai vangeli risulta che Gesù non solo compie la volontà del Padre, ma vive di essa e per essa. Fare la volontà di Dio non è semplicemente obbedire ai comandamenti, ma un modo del tutto nuovo di vivere la propria esistenza: come figlio di fronte al Padre, scoprendo la bellezza incommensurabile di questa relazione.

(Si può fare un canto)

Domande per la riflessione personale:

«Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!» (Mt 26,39) 

Nei momenti in cui ti senti solo, abbandonato, non capito, tradito, deluso nell’amore... 


- Quali sentimenti provi? 


- Ti viene di affidarti a Dio? Se sì, potresti formulare una tua preghiera personale da 
usare in questi momenti... Se no, quali sono le difficoltà che ti impediscono di affidarti 
a Dio?
· Canto

TERZO MOMENTO

PREGHIERE SPONTANEE

Alla conclusione delle preghiere spontanee insieme preghiamo il Salmo 40 (39)
Ritornello (cantato): 

Eccomi, eccomi!

Signore, io vengo.

Eccomi, eccomi,

si compia in me la tua volontà.

2 Ho sperato: ho sperato nel Signore

ed egli su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido.

3 Mi ha tratto dalla fossa della morte,

dal fango della palude;

i miei piedi ha stabilito sulla roccia,

ha reso sicuri i miei passi.

4 Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,

lode al nostro Dio.

Molti vedranno e avranno timore

e confideranno nel Signore.

6 Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio,

quali disegni in nostro favore:

nessuno a te si può paragonare.

Se li voglio annunziare e proclamare

sono troppi per essere contati.

7 Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto.

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.

8 Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Sul rotolo del libro di me è scritto,

9 che io faccia il tuo volere.

Mio Dio, questo io desidero,

la tua legge è nel profondo del mio cuore».

10 Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea;

vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

11 Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore,

la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.

Non ho nascosto la tua grazia

e la tua fedeltà alla grande assemblea.

17 Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano,

dicano sempre: «Il Signore è grande»

quelli che bramano la tua salvezza.

18 Io sono povero e infelice;

di me ha cura il Signore.

Tu, mio aiuto e mia liberazione,

mio Dio, non tardare.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

MANDATO

I ragazzi “pescano” i biglietti con la Parola di Dio.

- Canto finale

